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Crollano 
gli italiani 

»• <*, 

Lo spagnolo Ji-
menez è tornato 
ieri alla vittoria 
aggiudicandosi di 
forza la tappa 
della Corix de 
Fer, del Tele-
graphe e del 
Galibiér u n a 
lappa dura che 
ha visto Anque-
til e Poulidor 
attaccarsi a vi­
cenda senza riu­
scire a staccar­
si e che ha re­
gistrato il crollo 
degli italiani: 
De Rosso ha 
perso più d'un 
quarto d'ora, 
Bitossi ha perso 
altri 4', Mugnai 
ni è stato stac­
cato ancora da 
Anquetil e Pou­
lidor e Carlesi, 
Chiarini, Fab­
bri, De Pra e 
Blngelli s o n o 
giunti addiritt/ra 
fuori tempo mas­
simo. Fra gli 
esclusi f i g u r a 
anche Van Looy. 
Nella foto Jime-
nez. 

Gli azzurri da ieri a Durham 

IL CENTROCAMPO: ECCO 
IL PROBLEMA DI FABBRI 
Il tecnico azzurro non deve illudersi troppo sul ritmo e la tenuta di Rivera 

Dal nostro inviato 
LONDRA. ? 

A'o. così non va. Lo croce del­
l'Italia era, e rimane, la metà 
campo. Se poi manca UuU/nrellt 
(e, qui. non è davvero con tpo 
cristo che il vizio rende omaggio 
alla virtù), addio! Allora, le ca­
renze della Nazionale si rivela 
no tanto nette, plateali clic dtstur 
bano. indispettiscono, mortifica­
no e — ovviamente — riducono 
il rendimento del complesso die, 
a momenti, si mostra come al 
rallentatore e franile tal quale 
un guscio d'uovo. 

Lo schieramento si spezza tri 
due. E non basta il podismo di 
Lodetti (che. tra l'altro, non è 
affatto nell'eccellente condizione 

j dichiarata dal smnor Fabbri) per 
rimediare un legame fra il bloc 
co e oli assaltatori costretti a 
goffagini da arancino sulla roc­
cia Ma. il maggior problema è 
liivera. con il quale il trainer par 
che continui a credere di poter 
risolvere l'incatesimo come con 
una formula del mano Merlino 

Ieri sera. all'ldraets Park di 
Copenaghen. nell'amichevole sfi­
da con la Selezione della città. 
il golden boy è apparso spleniti 
do soltanto m alcuni spunti In 
dubbiamente, eoli è dotato di una 
flassc superiore, e. occasionai 
mente quand'è toccato dalla 
firazia. strappa l'applauso II suo 
goal. per esempio, è apparso stu­
pendo. deano dell'antologia del 

JANSSEN LEADER 

Attacca Anquetil 
replica Poulidor 

Dal nostro inviato 
BRIANCON. 7 

Le Alpi lasciano un segno in 
classifica perché qualcuno (come 
De (tosso) è giunto a Uriancon 
in forte ritardo, ma il discorso 
su Poulidor e Anquetil rimane 
quello di ieri. Sulle ti e montatine 
dove in lontanati/a la neve «cm 
brava polvere di stelle, i due 
« grandi di Francia > si sono e 
((invalsi pedalando ruota a tuo'a 
in prima linea, parando !e - hot 
te » eh'» uno tirava all'altro e 
concludendo la severa compctizio-
ne in seconda e terza posizione. 
E perciò il vantaggio è della par­
te di Poulidor che vanta sempre 
l'08" nei confronti del rivale, un 
vantaggio considerevole, ma non 
decisivo se Anquetil troverà l.i 
sua grande giornata. 

II \incitorc di Bnancon è lo 
»l>agnolo Jimenez. « gnmpcur t 
puro oggi in \m.\ particolaie. Il 
socio di Anquetil ha cominciato a 
mostrarsi in vetta a! Telegraphe 
dove ha raugiunto Simps.m. uno 
scalatore d'occasione. e ha spi 
rato le sue cartucce sull'ultimo 
colle, il Gahbier. Jimenez è ginn 
to in cima talmente fresco che in 
discesa il suo vantaggio è aumen 
tato invece di diminuire Una ma­
no gliel'ha però data Anquetil il 
quale ha tenuto a bada Poulidor 
e Huysmans. II fantino Jimenez 
è quindi il grande protagonista 
della sedicesima tappa che ha ri­
spettato 'e previsioni della vigi 
Ha. una tappa che setaccia la 
classifica, come dicevo, e che ri 
porta nei quartieri alti ì due no 
mini che erano e rimangono i 
massimi favoriti per il trionfo di 
Parigi - Poulidor e Anouetil 

Ma non è da scartare la soi-pro 
5*. Infatti al crollo di Kundr che 
accusa un handicap di i lf>" *•: 
oppone la tenuta di Janssen (mio 
va maglia gialla) e di Ai mar. il 
primo un olandese che continua 
ad impressionare per la sua fre 
scherza. un passista che scala le 
montagne alla pari di Anquetil e 
Poulidor. almeno finora: il secon 
do un francese che dai nonni di 
Cuneo ha imparato il dialetto pie 
montese. un ragazzo serio, un 
atleta regolare. Insomma dicn 
mo Poulidor e Anquetil. e però 
non escludiamo il colpo gobbo di 
im Janssen o di un Aimar. Det 
to fra noi. Anquetil firmerehV 
subito il successo di Aimar che 
appartiene alla stessa parrocchia 
e che metterebbe a tacere le pre 
tese di Poulidor. 

E adesso dobbiamo parlare de 
gli italiani che nel complesso «o 
no andati male, anzi malissimo 
Si salva Mugnaini che avendo 
guadagnato un posto è terzo in 
classifica, ma retrocede con un 
tonfo identico a uno che rotola 
dalle scale. Guido De Rosso. Ba­
sterà dire che ieri sera il trevi-
giano era settimo a T49" dal pri 
mo e che oggi è ventunesimo a 
15'09". Un De Rosso che ha sof 
ferto le pene dell'inferno, vuoi per 
i residui di una bronchite, vuoi 
por le gambe legnose: un De Ros 
so che ha saltato il pasto e «'he 
alla fine era talmente avvilito da 
commentare i l ì 3 7 " di ritardo 
con la seguente dichiarazione: 
« Giuro che smetto di correre* » 

Dunque, ci resta Mugnaini l'e­
lemento che in partenza contava 
meno di De Rosso e Bitossi. Un 
Mugnaini che onora se stesso e 
fl ciclismo italiano e che dice: 

« Accontentatevi di quello che 
|X)sso dare. Un paio di volte ho 
risposto agli attacchi di Anquetil 
e Poulidor e poi ho dovuto ri-
prendere il mio ritmo per non pa­
gare lo sforzo ». Un Mugnaini 
che due o ie dojxi si metterà le 
mani nei ca|)clli poiché fra i 2H 
corridori giunti fuori tempo mas­
simo e cancellati dal Tour figu­
rano Carlesi, Cliiarini e Fabbri. 
La Filotev rimane in campo con 
Mugnaini. Bitossi. CoIomlM e 
Mannucci e la Molteni |>erde De 
Pra e Binggeli e continua con 
Altig. De fiosso. Fezzardi. Gel-
dermans e Neri. Un disastro che 
colpisce anche le squadre di Pou­
lidor e Anquetil: alla ?.Iercier tol­
gono Bodin. Spryt. Guimbard e 
Genct. e la Ford deve rinunciare 
a Novak. Everaert e Denson. E 
fra gli eliminati figura un nome 
illustre: Rik Van Looy. 

La pnma arrampicata (il Col 
i de la Croix de Fer) è a quota 
] 2068. Tira la fila Kunde con­

trollato da Poulidor. e appare 
subito in difficoltà De Rosso 
Agitano le acque gli spagnoli, 
vigila Bitossi. ma non c'è bat-

j II Tour j 
i m 
i ! 

L'ordine d'arrivo 
! 1) Jimenez (Sp.) che copre i 

km. 147,500 della Bourg d'Oisans-
Briancon in 4 ore 4V59"; 2) An­
quetil (Fr.) a T2S"; 3) Poulidor 
(Fr.) s.t.; 4) Huysmans (Bel.) 
a 2'27"; 5) Van Springel (Bel.) 
a r iO" ; 6) Galera (Sp.) a 3'27"; 
7) Planckaert (Bel.) a 3'30"; 
8) Pingeon (Fr.) , 9) Aimar (Fr . ) , 
10) Janssen (01.), 11) Van Den 
Bosche (Bel.), 12) Gabica (Sp.), 
13) Momene (Sp.), 14) Uriona 
(Sp.), 15) Mugnaini ( IL ) , tutti 
con il tempo di Planckaert; 16) 
Bitossi (It.) a 4'48"; 17) Schutz 
(Lus.) s.t.; 18) Simpson (G.B.) 
a 4SI" . Seguono: 22) Altig (Ger.) 
a 7'13"; 23) Kunde (Ger.) a 7'16"; 
24) Colombo (II.) a 7'20"; 25) Fez­
zardi (It.) a 7'30"; 53) De Rosso 
(II .) a 15'37"; 76) Neri (It.) a 
24'21". 

81) Mannuccl a 24'21"; »5) 
Carlesi a 2T26"; 97) Chiarini 
s.1.; 107) De Pra a 3T54"; 109) 
Fabbri a 33'55". 

La classifica generale 
1) Janssen (Ol.) In 84 ore 

13'55"; 2) Aimar (Fr.) a 27"; 
3) Mugnaini (It.) a V48"; 4) 
Momene a 2'42"; 5) Kunde 
(Germ.) a 3'15"; 6) Poulidor 
(Fr.) a 3'36"; 7) Anquetil (Fr.) 
a 4'44"; 8) Gabica (Sp.) a 5'30"; 
9) Pingeon (Fr.) a 7'28"; 10) 
Van Den Bosche (Bel.) a 7'32"; 
11) Simpson (GB) a 7*34"; 12) 
Jimenez (Sp.) a 8'2". Seguono: 
15) Rudi Altig (Germ.) a 9M8"; 
21) De Rosso (It.) a 15'9"; 24) 
Desmct (B«l.) a H'34"; 25) Bi­
tossi (I I .) a 17'5"; 26) Ltbaub* 
(Fr.) a 17'42"; 

taglia e Galera svetta davanti 
a Bitossi, Jimenez e il resto del 
plotone leggermente frazionato. 
Nella lunga e interminabile di­
scesa, guadagna terreno Simpson 
nonostante una caduta, un Simp­
son che a Sant Jean de Mau-
rienne anticipa il gruppo di 20 
secondi. Mettono piede a terra 
per incidenti meccanici De Ros­
so, Anquetil e Mugnaini. e in­
tanto Simpson accelera: 1*30" ai 
piedi della seconda salita, il 
Col du Telegraphe. 

Il cielo s'oscura: andiamo ver­
so il brutto tempo? De Rosso 
fatica nuovamente. Si difende 
Mugnaini, rinviene Bitossi. Nel 
frattempo. Jimenez lascia la pat­
tuglia degli immediati insegui­
tori e acciiiffa Simpson. I due 
passano a quota 1608 nell'ordine. 
con I'I5" su un gruppetto com­
prendente Poulidor, Anquetil. 
Janssen. Aimar. Bitossi e Altig. 
Kunde risulta in ritardo di 2'25" 
e perciò in questo momento la 
maglia gialla è di Janssen. I-a 
avventura continua con la terza 
salita, il Col de Galibiér che è 
il più alto dei tre (metri 2K56) 
e impressiona per il paesngeio 
nudo e sassoso. 

Torna il sole. Jimenez si li 
bera di Simpson con una peda­
lata tonda e svelta. Nelle retro­
vie aumenta il distacco di Kunde 
(4" 15") e De Rosso è in piena 
crisi a circa dieci minuti. Ed 
entrano in scena Anquetil e Pou­
lidor che scattano a più riprese 
e lasciano Janssen. Mugnaini. 
Bitossi e compagnia. I due 
« grandi di Francia » agguanta 
no e abbandonano Simpson che 
ha speso tanto, troppo Nella ne­
ve. il nome di Poulidor è scrit­
to in rosso Jimenez avanza si 
curo nel suo regno e conquista 
la cima precedendo di r.T5" An­
quetil e Poulidor. Seguono Huys­
mans a 2'20": Galera. Gabica. 
Mugnaini. Schutz. Aimar e Jan­
ssen a 315". Bitossi è a 4*30". 
Colombo a 5*30" e Kunde si 
trova insieme a Fez2ardi e Al­
tig con un ritardo di 5'50". 

Gli ultimi trenta chilometri so­
no in discesa. Huysmans si por­
ta su Anquetil e Poulidor. ma 
per Jimenez è fatta. ìx> spa­
gnolo vince il lappone alpino con 
un bel vantaccio (2*25") e An 
quctil è secondo davanti a Poti 
lidor e Huvsmans Poi c'è la 
conta dei ritardatari Mugnaini 
è nella pattuglia di Janssen e 
Aimar e pertanto è salvo. Kun 
de viene cronometrato a 71 fi" 
e <De Rosso (cinquantatreesimo) 
a 15*37". Lontani, lontanissimi. 
De Pra. Fabbri, Chiarini e Car­
lesi. 

E così, con l'eliminazione di 
28 corridori (i ripescati sono 
tre: Haast. Nijdam e Foucher). 
il Tour prosegue il suo viaggio 
con 88 corridori. Quella di do­
mani sarà la diciassettesima tap 
pa. ima corsa che da Bnancon 
ci porterà in Italia, a Tonno II 
tracciato misura 160 chilometn 
e comprende quattro colli. - il 
Monteenevre (1854 metri) e il 
Sestiere <20J0) in partenza, e 
la Coletta (617) e il Braida 
(1007) verso il finale. Le nostre 
pattuglie entrano in patria di­
mezzate, e comunque Marcello 
Mugnaini menta un applauso. 

Gino Sala 

football. Tuttavia Hi vera troppo 
s'estranea dall'azione. E spesso 
continua a dimostrare la sua idio 
uncrasia per le marcature che 
l'attanagliano. dovuta alla sua 
scarsa forza fìsica. E nel takle. 
sìa pure entro le renoie del co­
dice. si innervosisce: pare che 
perda il lume della ragione cal­
cistica 

E. che accade? Ecco. 
L'economia qenerale del coni 

plesso, risulta danneogiata E gli 
elementi dei reparti comandati 
da capitan Salvadore, si isolano 
Perciò è all'exploit dell'uno o 
dell'altro, in difesa o a'l'attacco. 
che l'Italia si affida per la con­
quisi a del risultato S'intende che 
l'equi |ie rimane sempre sul lilo. 
e. a volte, la si scotte con appren 
siane, (itiasi st trattasse di un 
acrobata bendato: corre, insom 
ma. perìcoli sempre assurdi. Ed 
è naturale, che. alla distanza con 
il peso della fatica, il rischio si 
aaqrava. 

Fortunatamente, per conserva­
ti clima d'ottimismo, consenten­
te alle sufficienti prove disputa­
te con la Bulrjarta. V Argentina e 
il Messico, il signor Fabbri ha 
avuto la furbizia di sceoliere una 
antagonista modesta, messa su 
alla bei}'e meglio e correttis 
sima: gli incidenti accorsi a Pa­
scutti e a Fooli TI debbono de 
finire puramente casuali. Vtcever 
sa. di fronte a una rivale più 
potente, meglio organizzata, cru­
da e arcigna, forse non sarebbe 
davvero terminata con il vantag­
gio di quattro a zero. Eppure. 
quest'altro clamoroso successo 
e un bene'' 

Si deve temere il danno dell'ot­
timismo non giustificato. Adesso. 
non conosciamo affatto quale po­
trà essere il rendimento del 
team paesano contro le rappre­
sentative più qualificate e robu­
ste. dì grande tenuta sul piano 
atletico, agonistico: non per nien­
te, ti Brasile, ventiquattrore fa. 
con il Mainine ha chiesto e otte­
nuto di giocare una partita con 
tempi supplementari, per garan­
tirsi. appunto, negli eccezionali 
extra. 

Le deficienze nella zona nevral­
gica dell'Italia, e i conseguenti 
squilibri, debbono preoccupare 
il signor Fabbri. Non si può 
nascondere, infatti, che perfino 
con la modesta e raffazzonata Se-
lezione di Copenaghen, il blocco 
ha ballato il valzer anche per 
demerito dt Hosato e Fogli, che 
danno l'impressione di aver un 
po' perduti quel bene che si chia­
ma forma 

E. del resto, perchè si trattie­
ne Pacchetti, sicché il formida 
bile terzino sembra un leone te­
nuto nell'area di rigore con le 
catene? 

Ed insistiamo. Crediamo, cioè. 
che sia stato un errore non pun­
tare decisamente pure su Rizzo e 
Jubano. Il desiderio d'afferma­
zione dei due ragazzi avrebbe. 
perlomeno, acuito lo spirito del 
combattimento in Rivera, neces­
sariamente obbligato a darsi una 
nuova vigoria e impegnarsi al 
massimo. Per di più. lasciando 
un po' di speranza a Leoncini e 
a liertim si sarebbero solleci­
tate le velleità di Fogli. 

Comunque, è fatta. All'inizio il 
signor Fabbri non rivedrà, né 
correggerà la formazione che or­
mai ha in mente da un bel po' 
Con il Cile agirebbe lo scine 
ramento tipo versione Aleroni. 
Per l'Unione Sovietica, al contra­
rio. i nostri particolari informa­
tori non escludono la partecipa­
zione di Rizzo e Barison. Ad ogni 
modo, l'augurio che ci facciamo 
è che Bulnarelli — con il suo 
superiore apporto, e l'innata in-
telhaenza tattica per il ruolo — 
riesca ad aggiustare la situazifr 
ne che si complicherebbe e di 
rerrebbe più difficile se. disgra 
:ia>amentc. Pascu'ti dovesse dar 
forfait, a causa del colpo subi­
to alla caviglia nello scontro con 
Larsen 

Airidraets Park Pascutti s'è 
imposto come il camione p-.ù ef 
dctente ed efficace. Qualsiasi suo 
tocco, ogni cross e tiro si trasfor­
mavano in un castigo per Sielsen. 
che è un portiere in gamba assai. 
Invece, chi più chi meno, i com-
paoni di linea di Pascutti hanno 
rivelato dei difetti, giustificatt. 
però, dalla latitanza degli atleti 
di spinta. L'unico felice e conten­
to sj è dimostrato Mazzola, che 
r'dacclvando diceva: « E. va be­
ne. N'ori sempre mi 5,-100 tenuto 
all'altezza. C'ononostante. ho ob­
bligato Ve l sen a raccogliere tre 
pal'oni con La m a firma. N<n è 
poco vero .? » 

Ha ramone. Mazzola E' ri goal 
che enn'a. Ed è per ottenerlo. 
senza doversi affidare alla com 
binazione fortunata, che Fltalia 
ha bisogno di irrobustire. rmriQO 
nre e serrar sotto, uniti dal filo 
d'oro dell'intesa. Fogli e Bulna­
relli. Lodetti e Mazzola. Altri­
menti. chissà: mancando pure 
una adeauata conoscenza denli 
erbosi, pesanti terreni, potrebbe 
cader la sera. 

Ed ora diamo l'addio a Cope­
naghen. I^a spedizione cnpeoyata 
dall'avvocato Stacchi, presidente 
della t^eoa del calcio t'imbarca 
<«I jet per landra, e il volo, ne 
latteo, argenteo cielo del nord 
dura poco più di un'ora e mezzo 
Il signor Fabbri tenta, mutilmen 
te. di mascherare l'umore nero. E 
Pascutti stringe i denti per il do 
lore e chiude i pugni maledìcen 
do la iella. Fogli mostra i se. 
pni dei tacchetti di Landrup tu 
un ginocchio. Conforta la fiducia 

del dottor Fini, specialista ut una 
righili rapide. Non per niente, al­
la dogana di Londra, l'operazione 
di frontiera per la verifica del ba 
gaglio dei medicinali è di una 
durata straordinaria: un paio 
d'ore! 

Finalmente, una bionda e bella 
hostess annuncia: e I passeggeri 
de] volo BKS 45G per Nevvcastle 
sono invitati a prendere posto sul. 
l'aereo ». E' ancora lungo, coni 

pittato ti viaggio. Soltanto sul fui 
della mezzanotte, 1 «locatori del 
signor Fabbri si potranno siste 
mare là. nella campagna di Dur 
ham. dov'è la School 0/ Agricol­
ture. in attesa di iniziare l'avven 
tura della copi>a del Mondo. 

E noi. ancora ottimisti, ben au 
mirando, ripetiamo: « Coragg o 
e buona fortuna, azzurri! ». 

Atti l io Camoriano 

Intervistato dai giornalisti subito dopo t'arrivo a Ncwcastle il C.T. Fabbri ha dichiarato che tulli 
gli azzurri sono in ottime condizioni fìsiche e morali a eccezione di Pascutti, infortunatosi nella 
partita di Copenaghen. « Non si tratta di una cosa grave — ha precisato il C.T. — per cui pento 
di poter utilizzare il giocatore fin dall'incontro con il Cile sul cnmpo di Sunderland il 13 luglio ». In 
merito al sistema di gioco che sarà attualo dall'Italia, Fabbri ha affermato: a Non contiamo di gio­
care partite difensive bensì di attaccare in prevalenza». La comitiva italiana è una delle più nu­
merose, essendo formata da 40 persone, di cui 24 giocatori. Nella foto: Pascutti con il C U . Fabbri 

In gara tutti i migliori atleti italiani 

Cominciano oggi a Firenze 
gli «assoluti» di atletica 

FAGGIN TRICOLORE Leandro Faggin, campione del 
mondo e d'Italia di inseguimento, 

ha conservato il titolo nazionale. Faggin, che ha 33 anni, è la de­
cima volta che conquista il titolo tricolore. In finale egli ha battuto 
Mantovani percorrendo la distanza dei cinque chilometri in 6'04" alla 
media oraria di km. 49,451. Nella finale della velocità ennesimo duel­
lo Bianchetto-Beghetto. Bianchetto ha battuto il campione del mondo 
conquistando il titolo nazionale. Al terzo posto si è classificato Da­
miano e al quarto Gaiardoni. De Lillo si è confermato campione ita­
liano degli stayers; secondo si è piazzato Pellegrini. Nella foto: 
BEGHETTO. 

Sul ring di Caracas 

Sandro Lopopolo 
affronta Rivas 

! QjestJ se:a ai Palac.o dc-s D--
I ;xj.-:ez di Caracas Sandro Lopo,x> 
ì !o. campione del mondo dei wel 

ter jiinior ncontrerà il venezue 
'ano Viccnte Rivas in un coni 
battimento previs'o sulla distanza 
dei:e dieci riprese. Rivas è un 
veterano del nng nella sua lunga 
carriera ha collezionato importan­
ti vittorie, ricordiamo quelle ot­
tenute con Tommy Tibbs. Lang-
stone Karl Morgan. Orlando Zìi 
Iueta. Arthur Persley. Gabriel 
Flash Elorde. Ch.co Mora'es. An-

I Sei Gare.a Rob.nson. e Solomoi 
Bovsap. Nei I960 Rivas che al 
lud!mt::itc è camp.one Venezuela 
no de: leggeri subì una brutta 
^confitta ad opera d. Hernandez 
che lo mi>e K.O. all'ottava nprfr 
sa. A favore del nostro campio­
ne dovrebbe giocare la differen­
za di età e la maggiore velocità. 
comunque Lopopolo per vincere 
dovrà rendere sul quadrato di Ca­
racas quanto ha reso a Roma ne» 
match con Hernandez. 

Pesi welter (versione WBA) 

Cokes mondiale 

Rodriguez k.o.t. 
NUOVA ORLEANS. 7. 

I Curtis Cokes. il negro texano di 
I 29 anni, è il nuovo campione del 

del mondo dei pe5i welter, ver-
j s o i e W B A Egii e riuscito a 
| battere -wprendentemente il cu 

11 L11 > l>.vl.-i-":ez per arresto 
del combattimento da parte del­
l'arbitro alla quind.cesima ed ul­
tima ripresa. 

Come si ricorderà, la World 
BoTing Association ha dichiarato 
decaduto dal titolo l'altro ame­
ricano Emile Gnffith dopo la sua 
conquuta del titolo mondiale dei 

medi. 
Cokes dopi) essere r.inasto sui 

la difen-iva nelle prime r.prcce. 
ha cominciato ad attaccare a foi 
do a partire dai nono ro ind fi 
nendo per dominare comp.era'nei 
to Rodrmuez il quale propr.o 
nell'ultima ripresa è «tato «aivato 
dall'arbitro da una niù dina 
ptiniz.one. 

I due pugili si erano già incon 
trati nel 1961 e vinsero una volta 
ciascuno. Il combattimento di ieri 
sera può considerarsi una 
« bella >. 

Nostro servizio 
FIRENZE. 7. 

Annullando le proprie discuti­
bili decisioni della primavera 
del 19fì5. la FIDAL ha assegnato 
i 64. campionati italiani di atleti­
ca a Firenze, invece che a Roma. 

Con ciò il capitano Poli e 1 suoi 
consiglieri hanno dato prova eli 
una flessibilità di autocritica da 
elogiare. Molto piubahilmente de 
ve avere influito sulla decisione 
il fatto che sia dal punto di vista 
organizzativo che da quello della 
p.iitecipazione del pubblico. 1 
campionati dello scorso anno a 
Roma finirono in un vero e pro­
prio fallimento. 

Ritornano quindi, e do|io dodici 
anni di assenza, nella città di 
Dante i campionati italiani e per 
l'occasione si inaugurerà anche la 
nuova pista dello stadio comuna­
le, portata al regolamentare svi­
luppo di metri 400 in luogo dei 500 
metri di megalomania mussoli 
niana. 

Ponendosi a poco più di cin 
quanta giorni dai campionati eu­
ropei (Budapest 30 agosto-4set-
tembre) la rassegna atletica che 
inizierà domani acquista un risai 
to che va ben oltre la semplice 
assesnazione delle ventun maglie 
tricolori maschili e delle undj. 
ci femminili Pubblico e critica 
vogliono infatti sincerarsi intorno 
a quelle che sono le attuali c,\ 
parità deuli atleti azzurri Vo 
gliono che dalla nuova p sta 
e dalle i>edane del Comuna­
le escano non solamente 1 vinci 
tori, ma prestazioni di alto li 
vello intemazionale. Giannatasio. 
Ottolina. Arese. Finelli. Ambii 
Ottoz. Frinolli, Azzaro. Dionisi. 
Gentili. Meconi. Asta. Rodeghiero. 
e Pamich sono quindi avvertiti 
e siamo certi che non deluderan­
no l'attesa. 

Il l9f»T> ha portato a maturazio­
ne quello che molto probabilmen­
te è da considerarsi il miglior 
scattista che mai abbia visto la 
luce sotto il sole di questa peni­
sola: Pasquale Giannatasio 

Uno scattista di tipo nuovo. 
perche oltre che essere dotato d; 
rara potenza muscolare e di una 
tecnica di prim'ordine. ncn si dà 
arie, non fa bizze, non pone pro­
blemi. non fa ricatti, e dà prova 
di una calma che. possiamo ben 
dirlo, è a prova di bomba. Mila­
no e soprattutto Zurigo hanno 
messo in risalto le grandi qualità 
del venticinquenne campano. Non 
ci stupiremmo che. pista nuova 
permettendo. Giannatasio riuscis­
se ad essere cronometrato a 10"2. 
Per i posti d'onore, nei 100 metri. 
la lotta sarà ass.ij incerta fra 
Preatoni. Ssuazzero. e Giani. Me 
no s^uro anriare Giannatasio s.n 
'200 metri, anche perchè a dardi 
battaglia s-irà oaell'Otolina che 
«rmbra vada rin-endenrto q-jota 
Il d-iol!o fra i du" veVc :sti s^rii 
cornino le tutto l a ass.ipo-are 

Netto favorito sui 400 metri sa 
rà Bello, il quale però stenta al­
quanto a ritrovare la buona Iena 
della stazione scorsa Gli faranro 
corona avversari alouanfo mode 
s*i quali Puosi e Cellerino. 

I,a novità grossa stigli Rflfl e sui 
ITOO metri è data dal forfait di 
Bianchi. camp ;one nella prima 
specialità dal 19fil e nella seconia 
dal 1962 dovuto a ragioni di sa 
Iute. 

I-a marea montante di giovani j 
mezzofond-st: non troverà qu.m': 
oracol i ni suo espanderai. Are-
>e. infclunatosi a Zurigo, non 
pare s| sia del tutto r,rtic><o t.in 
"o che il rullo di f.ivo'ito s.12'' 
•'W0 metri viene assunto da Cara 
belli Ma saprà egli resistere a i . 
attacchi congiunti di Del RMO-VI 
e Sicari? 

Il modenese Finelli. dono la in 
certa esibizione di Odessa n 
tornerà alle battaglie casalinghe 
Vincerà, è quasi certo, nei 1500 
metri, anche se egli appare fra 
«to-nato dalle assurde solìecitazio 
ni di qianti !o circondano 

Ambii intanto non Jis.jrma e 
Ttr'te ch'iramente la <ua ipoteca 
non solamente alla vittoria nei 
lOOdO (certa) m i anche a quella 
-11 5000 metn C'è da ramman 
carsi che egli venga costretto a 
jn attività paesana mentre il suo 
ixisto rivivrebbe essere tra i gran 
di mezzofondisti che ingaggiano 
battaglia quasi quotidiana sulle 
piste europee. 

Ed eccoci agli ostacoli. Ottoz 
ha il dente avvelenato per la di-

•^avventura di Zurigo. A volte il 
MIO temiw sui 110 metri a oitaco 
li ai uva proprio in situazioni di 
calma agonistica Dietro a lui ee 
co Liani in lotta con Cornacchia 
e alla caccia di un posticino per 
l*uda|K">t. 

Fritiolii nei 400 metri a ostacoli 
si ripresenta alle gare dopo un 
non breve pei lodo di assenza. 
Checchi' ni' dica la « ro-,ea « è 
pi opino la tecnica che fa ancora 
difetto al campione romano: che 
comunque indosserà un'altra ma­
glia tricolore. 

Nel salto in alto e con l'asta Fi­
renze dovrebbe portare ritocchi 
.il libro d'oio dei primati italiani. 
Ma saprà il giovane Az.zaro ritio^ 
vare la bella forma di quindici 
giorni fa? Oppure colui che si 
piesenta sempre e outsider » e 
che poi vince i campionati e cioè 
il livornese Drovandi troverà c o 
me già nel 1904 e 1905 il salto buo 
no per indossare la terza maglia 
di campione? Un altro incomodo 
avversario per i due atleti nomi­
nati sarà il torinese Bogliatto. l'ex 
primatista italiano al quale nulla 
può essere negato. 

Dionisi sarà un'altra volta alla 
caccia dei cinque metri nel salto 
con l'asta. Il giovane gardesano 
è abituato da tempo a far da 
primadonna nelle riunioni d'atle 
tica II razzo finale di questi 
.se.ss.intaquattresimi campionati 
italiani potrebbe benissimo esser 
da lui lanciato. 

Mentre Gentile si presenta co 
me il favorito d'obbligo nel salto 
triplo, incertissima appare la ga­
ra del « lungo », una specialità 
assai in ribasso in questa peni­
sola. 

E terminiamo con i lanci. Uno 
dei centri di interesse delle tre 
giornate fiorentine è il duello nel 
e peso » fra Meconi e Asta. Il 
trentacinquenne fiorentino vince 
indisturbato e ininterrottamente 
dal 1955: un primato che non ha 
riscontri in Italia, perché Con-
solmi a suo tempo ebbe le in­
frammettenze di TOM Proseguirà 
la .sua serie? 

In un campo assai scadente di 

inaitelhsti la vittona non do­
vi ebbe sfuggire a Urlando Al­
l'opposto. nel giavellotto Itndi-
gluero. Radman e - perché 
no? — Lievoie daranno l'assalto 
auli HO metri Pronostico per Ro­
digl ielo. ma sovvertibile 

Infine, nei 10 chilometri di 
marcia, aviemo la consueta pas­
s o ella di Panne li 

Le (in.ih (Iella pinna Uionuita 
sai anno queste: 100 metri. 5000 
metri, salto in alto, salto triplo. 
lancio del disco, lancio del mar­
tello. 

Bruno Bonomelli 

Oggi al Sestriere 
il «Piccolo Tour » 

KRIANCON. 7. 
Oggi, nella graziosa cittadina 

di Vars. i dilettanti del « Piccolo 
Tour » hanno riposato Domani 
la corsa riprenderà il suo cani 
mino con l'ottava tappa di 160 
km. durissima, che comprende il 
Sestriere e il Gran San Hernardo. 

Abbonamenti aperti 
alla Roma-calcio 

L'.\s-iocÌj7.one Spo/tiva Ruma 
comunica che a partile dall'I 1 
luglio con o-ano 9.30 12 e 16 HI 
dei giorni feriali. 1 Soci Vitalizi 
e gli Abbonati potranno rinno­
vare le loro tessere per la Ma-
g.one calcistica 1965 C6 pres-o 
l'Uffic o tesieramento f Piazza 
S. Andrea della Valle, fi). 

Le quote rinnovo ed 1 prezzi 
degli abbonamenti tono così fis­
sati: 

Tessere abbonamenti: tribuna 
Monte Mano L. 60.000. tribuna 
Tevere numerata L 38.000: tri­
bali.1 Tevere non numerata 
L. _'(i00(): curve L. 10 000. 
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I wreiiiliaii i 
\Liz e Richard§ 
§ whisky e boria | 
2 ~ ~ — — — — ^ ^ — — ^ — — Mi 

I De Martino-Tonassi I 
I un tandem che arranca 1 

E * — - » - " - • — —• — r——» - . . . . . . . . . . I I I I , _^_ 

thm si susseguiranno sino alla fino «li agosto. S 
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